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ARGOMENTI TRATTATI

	Illustrazione da parte dell’Assessore Bairati dello studio

“Il sistema universitario del Piemonte: offerta formativa e decentramento a.a. 2005/06”




Lo studio sul sistema universitario illustrato dall’Assessore approfondisce il tema dell’offerta formativa dei tre principali atenei del Piemonte per offrire il quadro aggiornato dei corsi attivi, della loro localizzazione geografica e della capacità di attrarre studenti. 

Lo studio è stato predisposto, su richiesta dell’Assessorato, dall’Osservatorio regionale per l’Università e per il diritto allo studio universitario istituito ai sensi dell’articolo 4 della legge regionale 18 novembre 1999, n. 29 e rappresenta un tassello conoscitivo importante e necessario per la composizione di eventuali proposte di razionalizzazione dell’offerta stessa.

Preliminarmente vengono elencati gli interrogativi attraverso i quali la ricerca è stata declinata (presenza di duplicazioni di corsi tra sedi centrali e sedi periferiche; corsi con basso numero di immatricolazioni e iscrizioni; capacità di attrazione degli atenei e delle sedi decentrate; offerta formativa e vocazioni produttive del territorio; residenzialità degli studenti delle sedi periferiche; sedi dei corsi di laurea specialistica e strutture di ricerca; forme di cooperazione tra atenei) e, successivamente, vengono esposti e commentati i risultati.

Il quadro complessivo che emerge è sostanzialmente segnato da elementi rassicuranti, con un ricco catalogo formativo da consolidare e potenziare nel prossimo futuro. Alcuni spunti inducono alla riflessione: in alcune sedi, soprattutto nell’offerta decentrata, si registrano bassi  livelli di immatricolazioni che fanno temere per la sostenibilità  della spesa, anche in considerazione del fatto che, in base alle dinamiche demografiche, le coorti di giovani sono stimate stabili per il prossimo decennio e, successivamente, sono previste con valori decrescenti. Una soluzione potrebbe essere ricercata aprendo il catalogo sia a nuove forme di offerta dirette agli adulti occupati, sia per rispondere alla necessità di formazione su specifica richiesta proveniente dal mondo del lavoro,  secondo modelli già sperimentati dalle università straniere. A fronte di politiche industriali che puntano al rilancio dell’offerta scientifico-tecnologica, in Piemonte, come in tutta Italia, emerge una carenza di studenti nelle discipline matematico scientifiche. Da ciò consegue il consolidarsi di un grave gap culturale al quale si potrà porre rimedio, a parere dell’Assessore, nel medio e lungo periodo soltanto introducendo sistemi innovativi di insegnamento fin dalle scuole elementari.  In proposito viene segnalata, quale importante occasione per l’approfondimento specifico del tema, lo svolgimento di una lectio magistralis che il premio nobel per la chimica Arnold Kroto terrà il prossimo 31 marzo al Politecnico di Torino. 

La capacità di attrazione è nel complesso bassa, differenziata tra i tre atenei e, anche nel miglior risultato raggiunto (Politecnico di Torino: 23%), si colloca comunque al di sotto della media di altri importanti atenei italiani (Padova, Pisa e Bologna: media 46%). Pochissimi stranieri studiano in Piemonte ed anche il saldo tra studenti di altre regioni iscritti in Piemonte e studenti piemontesi iscritti in altre regioni è negativo. Bisognerà nel prossimo futuro orientare le politiche, oltre che sul fronte del miglioramento complessivo dell’offerta formativa, sul fronte del potenziamento dei servizi (residenze universitarie, biblioteche, mense), individuando e facendo crescere poli di eccellenza regionale.

Nel dibattito che segue viene messo in risalto l’apprezzamento per l’informativa resa, con una particolare sottolineatura positiva rispetto alla conferma della disponibilità di circa 3.600 nuovi posti letti realizzati per le Olimpiadi che potranno essere riconvertiti non solo come residenze per studenti, ma anche, ad esempio, per la convegnistica universitaria. 

I principali spunti di riflessione che vengono esposti riguardano:

· l’opportunità di aprire un dialogo con i Rettori degli Atenei piemontesi invitandoli ad un incontro con la Commissione, a cui far seguire una seduta dedicata al confronto con i Presidenti delle Province ed i Sindaci dei Comuni capoluogo di provincia;

· la necessità di implementare la ricerca comprendendovi i dati relativi al tasso di abbandono, alla ricaduta di occupabilità in esatta correlazione al titolo di studio conseguito ed alla provenienza degli studenti, con analisi disaggregate a livello provinciale e tra sedi centrali e sedi periferiche, al fine di indagare ulteriormente la scarsa performance registrata in termini di capacità attrattiva e sviluppare idonei correttivi;

· l’utilità di sostenere il decentramento senza incorrere nel rischio della frammentazione o del declassamento delle sedi periferiche ad una sorta di “secondo livello di scuola superiore”;

· l’utilità di raccogliere tutte le conoscenze che il territorio può esprimere (es. centri per l’impiego) nelle ricerche sui fabbisogni formativi propedeutici alla programmazione dei nuovi corsi;

· la necessità di chiarire con i Rettori l’ottica formativa oggi basata sulla formula del “3+2”, che implicitamente declassa la laurea di primo livello, per evolvere verso l’ottica del “3 e 2”, dove la laurea di primo livello mantiene intatto il suo valore;

· la possibilità di introdurre nel sistema universitario di momenti di alternanza tra studio e impiego così da consentire agli  studenti di acquisire una cultura di lavoro già durante il periodo formativo;

· l’opportunità di considerare nelle analisi riferite agli studenti pendolari non soltanto il dato chilometrico della distanza tra residenza e sede universitaria, ma il livello dell’offerta trasportistica esistente;

· l’opportunità di approfondire il tema della capacità attrattiva degli atenei piemontesi anche nei confronti dei docenti, nonchè di moltiplicare le iniziative culturali di tipo scientifico e di stimolare la nascita di corsi multidisciplinari così da mettere a confronto linguaggi di scienze diverse.

Al termine si conviene all’unanimità di accogliere l’invito, espressamente rivolto dalla Giunta alla Commissione, di partecipazione alla lezione del prof. Kroto e di fissare nel mese di marzo la data dell’incontro con i Rettori degli Atenei. Delle decisioni assunte si darà informazione al Presidente del Consiglio in relazione alla disciplina della comunicazione istituzionale vigente nel periodo pre-elettorale. In occasione dell’incontro con i Rettori verrà svolta la replica dell’Assessore alle richieste di approfondimento enucleate nel corso dell’odierna seduta.

	Parere sulla nomina di tre membri esperti in seno alla sessione permanente del Comitato regionale per le celebrazioni del Piemonte




L’Assessore alla cultura illustra sinteticamente i compiti, la composizione e la durata del Comitato regionale per le celebrazioni del Piemonte previsto dalla legge regionale 21 ottobre 1998, n. 26. In particolare ricorda che la sessione permanente del Comitato è composta, oltre che dal Presidente della Giunta e dall’Assessore regionale alla cultura, da tre membri individuati tra studiosi ed esperti di indiscusso merito e valore di materie umanistiche e scientifiche,  nominati con deliberazione della Giunta regionale, previo parere della Commissione nomine e della Commissione consiliare competente per materia.  I nominativi che vengono proposti dall’esecutivo sono i medesimi del Comitato costituito durante la precedente legislatura.

Al termine dell’illustrazione la Commissione all’unanimità dei gruppi presenti esprime parere favorevole sulla proposta della Giunta regionale. Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: DS, D.L.-La Margherita, FI, Rifondazione Comunista, AN, Verdi per la Pace, Comunisti Italiani, Lega Nord Piemont-Padania.

	Programmazione dei lavori della Commissione




Viene deciso che nella prossima seduta saranno iscritte per le prime determinazioni, compresa la valutazione di affidamento ad un apposito gruppo di lavoro, tutte le proposte di legge relative alla tutela ed alla salvaguardia del patrimonio linguistico piemontese.

